
  



  

Tipologia Superficie

Totale verde pubblico 9.910.000 mq

Totale verde pubblico su superficie 
comunale

8%

Parchi estensivi periurbani, giardini e parchi 
pubblici

63%

Verde di arredo stradale 12%

Verde annesso a edifici scolastici 10%

Verde annesso a complessi sportivi 7%

Verde annesso a adifici pubblici 4%

Altre aree verdi 4%

Esemplari arborei in alberature stradali 18.500

Esemplari arborei all'interno di aree verdi ~ 80.000



  

Nome scientifico n. esemplari %

Platanus hybrida 9.174 9,7

Celtis australis 8.370 8,8

Tilia spp. 6.763 7,1

Populus nigra italica 6.051 6,4

Aesculus hippocastanum 5.034 5,3

Fraxinus excelsior 4.424 4,7

Robinia pseudacacia 3.075 3,2

Pinus nigra 3.028 3,2

Populus spp. 2.736 2,9

Quercus spp. 2.451 2,6

Ulmus spp. 2.240 2,4

Quercus ilex 833 0,9

Altre specie 40.800 42,8



  



  



  

Il metodo BIO – Habitat – gestione biologica del verde

Dall’agricoltura biologica, una nuova gestione del verde 

Pro.B.E.R., insieme a Serbios srl, ha trasferito al settore non 
agricolo i criteri e le metodologie sviluppate per avviare un 
modello culturale di gestione del verde attento ad alcuni 
obiettivi altamente qualificati, quali:

- creazione di un equilibrio tra pianta, ecosistema urbano,           
   abitanti e frequentatori delle aree verdi
- diffusione di tecniche a basso impatto
- tutela della biodiversità e della micro e macro fauna
- eliminazione dell’impiego dei prodotti di sintesi per la                
  nutrizione e la difesa delle piante



  

Il metodo BIO – Habitat – fasi preliminari

Prima di attivare l’applicazione del metodo Bio-Habitat 
all’interno delle aree verdi del Comune di Bologna, si sono 
rese necessarie alcune attività preliminari:

- Incontri congiunti tra personale della stazione appaltante e     
  dell’appaltatore per definire le aree su cui applicare il metodo 
   Bio-Habitat
- Definizione delle superfici prative con funzioni ambientali e     
   loro dimensionamento in relazione alle estensioni                        
   complessive delle aree verdi
- Sopralluoghi in sito per valutare la correttezza delle scelte
- Campagna informativa nei confronti delle strutture                      
   decentrate (quartieri) e, indirettamente, della cittadinanza
- Messa in opera di specifici cartelli informativi presso le aree     
   prative con funzioni ambientali
- Informativa sul sito internet del settore Ambiente e Verde          
   



  



  



  

Il metodo BIO – Habitat – i cartelli per i cittadini

Area sperimentale con funzioni ambientali
Questo prato viene sottoposto ad un numero di sfalci più limitato 
rispetto alle restanti porzioni dell’area verde al fine di consentire un 
incremento della biodiversità attraverso l’aumento del numero di 
specie erbacee. 

L’aspetto incolto non deve pertanto trarre in inganno: è un modo per 
consentire a molte piante di fiorire e, successivamente, diffondere i 
loro semi, in modo da costituire una importante riserva biogenetica 
per molte aree verdi della zona. 

Un prato più naturale, peraltro, oltre che per gli aspetti cromatici, 
costituisce una importante occasione didattica per studiare la natura 
proprio sotto casa e imparare a conoscere alcune piante autoctone 
che non è sempre possibile osservare in ambiente urbano. La gestione 
meno intensiva di alcune aree prative, unitamente all’applicazione di 
altre pratiche colturali non impattanti, consente di poter fregiare 
alcuni parchi e giardini della città con uno speciale marchio che 
attesta la gestione biologica del verde.



  

Gli altri appalti servizio – sostenibilità ambientale

Il concetto della sostenibilità economica, sociale ma, 
soprattutto, ambientale è stato alla base anche della gara 
d’appalto per il servizio di lotta alla zanzara tigre e agli altri 
animali infestanti. In questo caso, l’offerta migliorativa, ha 
previsto tra l’altro per i Giardini Margherita:

-  attività di sensibilizzazione dei cittadini attraverso                   
   iniziative ludico - ricreative
- valorizzazione dell’ambiente naturale (trattamento                  
  caditoie con Bacillus thuringiensis israelensis ed eventuali   
  adulticidi con piretrine naturali, installazione di box per         
  pipistrelli, attività di cattura massale delle zanzare con           
  trappole odorose)
-   altre attività di ricerca e sviluppo (trattamenti preventivi     
  contro uova svernanti, marcatura tombini con coloranti         
  naturali idrosolubili, censimento con strumenti gps delle      
  caditoie.



  



  



  




